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Lr. seduta è aperta alle ore 8 po'meridiue. 
(Sono presenti i ministri di grazia e giostizia, dei la­ 

yori pubblici, il presidente del Consiglio ed il ministro 
Paleocapa.)- 

•11•a1:LL1,-1tgrelario, legge il prece .. o verbale della 
teduta precedente, il quale 'rione approvato. 

' OB&QGI. 
• 

•• ..... ""'"'· Partecipo eoaere elati fatti al Senato 
i 1egue11ti om&ggi: 
Dall'anocato Enrico PC8.lldi, di un suo ocritto inti­ 

tolato: Ewg• ltisloriqiu de 8 . .A. R. Ferdina11d <k Sa· 
,,.;,, d"" de G'-. 
llalla regia depntuione di storia patri&, del oecondo 

yolume del Liber Juntmt Reipublicae a........,;., nono 
della raccolta. 

auam• .. •r• ••et1STT1 •1 Lseus: 1• are61LI 
•&L •oJIT9 DI abC&TTe •t 84aDm&•& PEa tlLI 
..... 1850-51-52; 2· •o•sm ... DI PEllaO•&L& JrZJ 
T91BL'X&L& DI &<'ql.'I • •I TW~LLlt 8• TSL• 
ea•r. .. Tro•••rxo, 

.. ....,mm. Debbo annumiare al Senato che oono 
state clepooitate le reluioni 111111i 11pogli del !8W-61-li2 
del Monte di riocatto di Sardegna (Vedi yol. DOCMM<flti, 
pag. 887); ml progetto di leggo relativo all"aumento 
di penionalo dei tribunali d'Acqni o di Vercelli(Vedi voi. 
Docimoentl, pag. •26), le qnali .. CaJlllO dàte immedia- 

, 

Votanti • • • • • • • • •••••. • • 49 
Voti favorevoli , 26 
Voti coni.rari • • • • , 22 

(D Senato adotta.) 

· lamento alle stampe. I progetti di legge cui le mede- 
1ime si ri(erittcono verranno posti all'ordine del giorno 
per la loro diacusione, tosto che aieno spirati i t.ermini 
volati dal regolamento. 

Ora il Senato avrebbe nuovamente ... 
M.i viene iJl questo momento rimeSI& la relazione re­ 

lativa al progetto di legge enl telograro oottom&rino 
(Vedi yol. Docu......ii, pag. 821); e coel &nche quosto pro­ 
getto di legge urà, &88ieme agli altri on. menzionati, 
posto all'ordine dol giorno, q oando 1ieno IJ)irati i ter­ 
mini volnti dal regolamento. 

TM'&SleJJWI a .&PP .. Y&U•- •&a. Pao&S'ft'e DI 
J.S4HI• a&L&TIY• &.LL' UTITC'SIO!llS •• scu•a.a 

ReaXA.LI Br.aTDl&.Tll .A rea•&&• •.&K:#TRI S 

•&UTJla, 

••••D..,.rs. Ora il Senato a.,,..bbe nuovamente a 
procedere allo equittinio aegreto del progetto di legge 
relativo all'iet.ituzione di ecnole norma.li, giacebè aa· 
rebbe riucila null• la yotazione che ebbe luogo nell'ul­ 
tima adunam.& per la mancanza di un voto, nou eBBen .. 
dOBi trovati preaenti che 47 oenatori. 

c:raa&are, ngretario, procede all'appello nominale 
per lo aqnittinio oegreto del progetto di aopra riferito •. 

Risn!tamento della yobsione: 



':""' 271 - 

TORNATA DEL J2 GIUGNO 1858 

DllK:l:NIOJll'S DEL P•4MIETT• BI LEQQS 
P&L •1oaol•.àJ1DTO •l:L •EllVl&IO (:OJll'•OL.ta•. 

' 

raE1110 .. rs. Viene ora iu discuaaione il progetto di 
legge relativo al riordinamento del serviz.io consolare. 
Mi immagino che il 8enaLo Torrà dispensarsi dall'u .. 
dirne la lettura. (Vedi Tol. Docu,,..nli, pagine 122, 249 
• 272.) 

.dle11fli aenaton. SU si I 
••E•lnSJtT&. Poìcbè non si à domandato la parola, 

io ritengo che il Senato intende entrare immediata­ 
mente nella diacnsaione p&rticolare dei aingoli&rticoli, 
e perciò dichiaro chiusa la discuesioae genorale. 

Pregherei il signor relatore di voler porre in avver· 
t.inza il Senato eugfi articoli ai quali l'ufficio centrale 
ebbe a proporre dei cambiamenti. 

e TttoLO I. DtU'ordin...,..11/o diti C01180lali. - Art. I. 
Il personale dei Consolat] è diviso in due oategorio: la 
prima di agenti inviati, l• seconde, di agenti locali. 

e La pianta del perecnele eonsolare di prima cate .. 
goria e gli stipendi riopetli•i sono fissati dnll'anne11& 
tabella .d. 

e Gli .. segnameati locali sono de•ignat.i nella ta­ 
bella B. • 

(È approvat.o.) 
e Art. 2. Oli uffu.iali consolari di prima categoria 

oar&UllO destinati ai Coll80lati deoignati nella tabella B. 
e Il Governo potrà pure destinare •d altri CoI1110lati 

ufficiali eonsolari di prima categoria, quando gli ìate­ 
reoai dello Stato lo richieggano; purcbè non oi acoreoca 
il numero degli nllicia!i stipendiati come nella ta­ 
bella .A, nè lo ammontare degli .....,gnamenti di cui 
nella tabella B. • · 

(È approvat.o.) 
• Art. 8. L'erezione o soppre,.iono dei Co11110lati si fa 

0011 decreto regio. 
• L'ereaìone o IOppresaione della delegazioni eoaso­ 

lari si fa con decreto del llini>tero, da pubblicarai nella 
gauett.a uflìciale del regno. • 
(È approvato.) · 
e Art. '· Il personale di prima categoria si compone: 
• 1 • Di consoli generali di prima e seconda eluse; 
e 2" Di eousoll di prima e oeconda ciane; 
e 3° Di vice--con~li di prima, seconda e toraa classe. 
e Tutti sono nominati dal Re oulla propoata del mi- 

nistro por gli afrori esteri. · 
• Devono essere nazionali sardi. 
e Non possono esercitare il commercio. 
e Percepiscono uno stipendio personale, un aesegu&· 

ment.o locale, una quota-parte delle tasse consolari e le 
iDdenniU. fissate dalla presente legge, 

e Hanno diritto alla penoione di riposo secondo le 
norme fisaate dal regio brevetto 21 febbraio l83S. 

e Nel computo di detta pensione il numero degli anni 
cli eenizio paoaati in Levante o fnor.i d'Europa w-à 
80118iderat.o come .. ro ... maggiore di Wl quinl.Q. ~ 

DI POa.a.•J111:. Assenzient.i in lotto e per lutto alle 
di•pooir.ioni contenute nel\ pr ... nte progetto di JegRe, 
Caccio una sola eooczione relatiTa appunto all'ultimo 
alinea letto dall'onorevolis1.1imo ptetiidente, cioè • chtt 
nel computo di delta penoione il numero dogli anni cli 
1eni1io p1U1Bat.i in Levante o fuori d'Europa asrà con• 
1iderato eorae se fosse m&ggiore di 011. quinto. • . 
Le 1~ o888rvazioni che oggi bo l'onore di fare al 

Senato, le preaent&i in seno dell'ufficio centralo, il q1111le 
ai diviee nella opinione se doveva o 11011 doteva eeaere 
conservata questa dispoeiiione . 

lo rappresentavo all'uftir.io centrale come i oon101i, 
che ora stanno in Levante, non 11icino più e11po1:1ti agli 
inconvenienti gravi'9imi ai quali altre yolte andavano . 
incontro. Credo che in oggi si atla in Algeri come in 
qualsiasi città della Francia, e coat pure in altre città 
do! Le•ante che è inutile che io citi. 

Quanto poi ai consoli fuori cli Barberia, fuori del Le· 
vante, venr.menle non veJo come vi aia motivo di anche 
difendere qu .. ta proposta; ed 6 appunto su queate due 
differenze che l'ufticio centra.le ai divideva. Oli uni ri­ 
oonosce.-ano conveniente di oonaervare un vantaggio 
pei coosoli che stanno in Levante; ma, 1e m11.le non mi 
appongo, la maggioranza inclina..& ad escludere quelli 
fuori d'Europa. \ 

Non vedo perchè un COllllOle a !<non York, che ata 
in una città dove ha tutti gli agi, abbia da considerarli 
come in condizioni più dure degJi altri, tanto più ohe 
gli a111tgnan1enti locali lo oompensano dei aa.crithd a cui 
egli può talvolta andare toggetto. Credeva, o credo an- , 
cora, che fo1ae asaai più utile di riservare alla legge 
generale, che int.inerrà oulle pensioni, ogni dispoBi• 
zione che 1i Tolesse fare a queoto proposito. 

Io penso ohe, nel larghel!jli•re, 1i nnga nel futuro 
ad imporre un carico allo Stato senza cbo 'fi eia motivo. 
Dlco aenz• che vi aia motivo, perchè, lo ripeto, i oonaoli 
oggid\ non incontruo piil quei gravi pericoli che iocon· 
travr.u.o altre volte; montre tutti sappiamo oho ora i 
Dey, quando vogliuno sfogare la loro ira, si permettono 
un colpo di ventaglio, che loro cast.a talvolta ouo a.saai; 
= di conooli oacrlficati alla hubarie di quei luoJhi 
non abbiamo più OIOmpio. 

Propongo quindi, per non 1tabilire un aggraTio allo 
Stato, di lllll<iare all'epoca della diocn11ione della legRe 
oulle pen1ioni il fnore che si yorrebbe fare a qneota 
eia ... d'impiegali. Prego quindi il aiguor presidente a 
yoJer porre ai yoti l'~rticolo per diYisione, e U Senato 
Tedrà se le poche °"'""'azioni, che wi sono fatt.o lecito 
cli rassegnargli, meritino qualche considerazione. 
• ....... ,, rtla/ore, La 1DAggio,....a dell'ufficio oen­ 

trale si• det.irminata ad accettare q-ta dispoai•ione 
di favore per i conooli. 

Ammetto che non conoorrano por tutti i conaoli le 
ate.se ragioni e circo1tanze che conoorrono per i consoli 
residenti negli scali di Barberia e nel 1.evante, ae li 
parla di privazioni e di pericoli di )>4'noule aicureua; . 
ma non Il men lOrù che tutti i co11110li fuori cl Europa 
sono dogni cli uno 1pocia.Jo riguardo per la Jontananta 
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dalla loro patria e per lw difficoltà di fare amministrare 
i loro beni. E nelle Americhe del Sud le eanguinoee po­ 
litiche rivoluzioni non infreqnentì mettono t .. lvolt.a a. 
cimonto i coneoli più che non i colpi di ventaglio di un 
'&y. Del reato, se iri vuole che non ai ritraggano &.I 
&eTTiaio.coDSOJare le persone di capacità, è d'uopo che 
non siano private di qcesto incor&gRiamento. 

Deve.i pure considerare che, mentore ai tratta di san­ 
cire nna legge organica per i Coneolati, 1iffatLa dispo­ 
sizione t.ron qui la aua sede opportuna, ed il voleri& 
rimettere alla leg~e generale 1ulle pensioni sarebbe lo 
atesao che rimetterla ad un futuro indefinito, che, ~ 
condo le apparenze, possiamo prevedere ancora molto 
lontano. 
DI rei.Lo"•· Non prolungherò questa diijcoaaiooe; 

aolo oaeno che i pericoli che ricordò l'onorevole rela­ 
tore io non li eo vedere, perchè le rivoluzioni che ac­ 
cadono nei paeai repubblicani •cui accennò non hanno 
mai cornpromcasa l'esistenza. di un console, 

Be ho preao la parola, è per aggiungere una eola os­ 
aenaziono, ed è che negli altri Stati di Europa questa 
'differenza non eaiste di fatto; è un favore che si vuole 
1tabilire nel solo nostro paese, ed io sono mosso dall'in« 
tereeee esaeuziale delle 6naoza, onde non creare aggraTI 
COI~ di leggieri, Quindi, ee io domando di applicare ai 
oonsoli le leggi attnali, 1a legge su1le pensioni, do­ 
mando di tr~ttarli col diritto comune, e non credo di 
faro loro nessun torto e neeecno svantaggio, ed è perciò 
che persisto nella mie. proposizione, 

C:.t.Y•11• , pruident• dd ConJiglio , •iniMro degli 
..teri e <kU'interno. Agli argomenti addotti dall'onere­ 
Tolo relatore dell'ufficio centrale no aggiungerò alcuni 
miei propri. 

Be il .Ministero ba creduta di dover proporre una fa­ 
cilil&z.ione nel computo degli anni per i consoli del Le­ 
nnte e poi posti fuori di Europa per il conseguimento 
delle pensioni, e la Camera dei deputati l'ha appro­ 
"f&ta, 1i il specialmente in oons'iderazione che il sog­ 
giorno in Lev&11te o nei paesi fuori di Europa logora le 
forze &118&i più di quello che faccia il soggiorno od in 
proprio paese, od in contrade che si trave.no in con­ 
dizioni climatericbe analoghe alle noetre. Ed è evi· 
dente, per esempio, che vi aono certe roaideuze ove ai 
può dire che la •ila corre molto più rapidamente, cioè 
ehe lo fono Ti si logorano l.8Bai pill che in Europa. 

Non T'ha dubbio che, col eoggiorno, a cegion d' es em­ 
pio, di Rio Janeiro, un europeo, massime un europeo 
piemonteee, inYecchia in dieci anni quanto col aoggiorno 
in propria e&a1> di venti anni. D'altronde qu .. ta verità 
è confermata da trieti -mpi. · 
Noi Tediamo i oonsoli che hanno pa18alo lungo tempo 

o nello looalità pooo salubl'i dell'Oriente, o più ancora 
nelle località doli' America meridionale, dove le malattie 
oont.agioee eono nello stato endemico, noi li vediama 
tornare fra noi di aolit·> aflieYoliti di foieze &.i in con· 
diaioni da non potere più durare in aerTizio. 
. Noi qui crediamo che questa di!ipoaiz:iono sia coman­ 

. data da 1lll 1011timento di gia.slizia. Be ai crode che nn 

nomo ohe ha speeo nna certa quantità di forze in aeni­ 
zio dolio Stato è meritevole di una pensione, egli ~ ni· 
dente che quello che ha dovuto abitare in climi mono 
confacenti alla sua orge.nizze.zione, come sono i climi del. 
LeYe.ate o dell'America meridionale, deve conseguire 
queeto diritto in un mino1'9 numero d'anni di quello che 
~ rimaeto a casa. 

Spero che ques~ considerazioni, le quali non saranno, 
mi pare, facilmente contraddette dall'onorevole preopi­ 
nante, indurranno il Senato a voler mantenere l'articolo 
come venne dall'ufficio centrale redatto. 
Pa ... muTo:. Secondo la domanda fattane dall'ono­ 

revole Di Pollone, porrò ai Toti eeparal&mente l'ultimo 
alinea, cho è quello che ba formato oggetto della diecua­ 
aiooe. 
Chi approva queet'alinea voglia eorgere. 
(È approvato.) . 
Metterò l'articolo iutiero ai voti. 
Chi approva l'articolo i nel suo compleOIO eorga. 
(E approvato.) 
• Art. 5. Il penonale di eeconda categoria è compoeto 

di consoli generali, di coneoli, di Tioo-consoli e di dele­ 
gati conso]ari aenia distinzione di eluse. 

• I con.oli generali ed i consoli eono nominati dal Be, 
sulla propoeta do! ministro per gli affari OBteri. 

e 1 Tir.e-consoli ed i delegati consolari iOnO nominati 
dai COD80li generali e consoli, preTia approvazione del 
.Ministero, 

e Poseono eesere sudditi esteri. • 
e Percepì.cono aolamente lo tasso consolari, aecondo 

il preacritto dall'articolo 6. • 
(È approvato.) 
,. Art. 6. Le taase che iri riecnotono negli uffici con· 

eol&ri, a tenore della tarift'a anneeaa alla pro80llte leggo, 
aono distribuite nel modo seguente: 

e Nei Consolati retti da agenti di prima categoria, 
spettano all'erario : 

• Bullo tasso percette por alti notarili, il 75 per 
conto; eullo tuse riacoaeo per tutti gli altri atti, 1'85 
per oento. 

e Al coneolo generale o console: 
e Bullo taese percotte por atti notarili, il 20 per cento; 

eu tutte la altro tasee, il 10 per cento. 
e Al vice-console: 
e Su tutte le ta... indistintamente, il 5 per cento. 
e Noi Coneolati retti da agenti di aeconda categoria, 

epelta all'erario, au tutte lo taaeo indi•tintamonte, il 
10 per oento; al consolo generalo o console, il 90 per 
cen\.o. 
•Nello delegazioni coneolari dipendenti da coneoli di 

prima categoria, &j>Ott& all'erario: 
• Sn tutto le tuee, il 25 per oento; al delegato con­ 

solare il 60 per cento; al CODB<>ie il IO per conto; al vioe· 
co1111olo il 5 per cento, 

e Nelle delegazio~ coneolari dipendenti da coneoli di 
aeconda categoria opetta: 
•All'erario il 10 per cento; al coneolo il 30 por cento; 

al del"l!"to il 60 per cento. 
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• 

e Dove non eeista il vice-eonacle, la. quota a lui come 
ao)>rt. attribuita passerà all'erario.• 
(È approva\<>.) 
• Art. 7. Lo stipendio personale decorre dalla data 

dell11 nom:na, purchè l'elett.• ai trovi al auo posto nel 
tt-rmine che snrà fissato nel regolamento da approvarsi 
per decreto reale. 

e L'assegnamento locale e la parteclpazione alle tasse 
eonsoleri hanno luogo dal giorno in cui l'ufficia.le con­ 
solare assume l'esercizio delle sue funzioni. • 

( ·'. approvato.) 
e Art. 8. U n'ind•nnità per lo spese neC<!•sarie di 

viaggio viene accordata. l.J(li ufficiali consolari della 
prima categoria, nei modi e Jimiti determinati dal re­ 
golaeceoto. 

e &isa ha luogo nei oasi di prima notr.ina o di tras­ 
)ooazione, ed in quegli altri di regio servizio non con­ 
templati dalla tariffa.• 
• (È approvato.) 

e Art. 9. Morendca in attività di 1ervizio un ufficia.le 
CO""'lare di prima eetegorie, et.rà provveduto a spese 
dello Stato pel ritorno delle famiglia in patria. • 

(È approvato ) 
•Art. 10. Ai 001110li generali ed ai consoli di p1-ima 

categoria. •iene coaceeaa, nei casi di prima nomina o di 
traslocazione, un'Indennità di primo stabilimento fì::isa.t.a. 
come e~ue; 

e Nei paesi transatlantici, ai consoli generali, lire 
10,0(Hl; ai consoli hre 8000. 

e Io tutti gli &Itri paesi, ai eoeselì generali, lire 
800t•; a.i consoli lire 6000. 

e Nei casi di promozione da eonsole a console gADO• 
rale nella stt)d& .. eslden.za., non ai fa luogo ad aumento 
d'in·lonnità a. tale titolo.• 
(È approvato.) 
• Art. Il. L'indennità di eni kll'&rticolo precedente 

sarà pagata. eoutemporaueemeute alla nomina o traslo· 
caz.ione. Non ai intend~rà. però acquietata, ae non in 
cinque anni dalla data della nomina o traslocazione. 
ciot) m""t.à nel priwo anno e metà in rate eguali nei 
quattro anni eccceeai d. . 

e L'anno incominciato si avrà per compiuto, sompre 
qnan-to l'nflici4le eoaeclare aiui recat» &l luogo desti ... · 
nato. 

• Laddove avvong• la traslocazione nel oorao del 
quinquennio, dovrà I'indennità del nuovo stabilimento 
essere propon.iona.lmente diminuita. • 

(È approvato.) 
e Art. 12. In oaao di mori.e di nn ufficialo oo!lllOlaro 

in attività di eervisio o di euo collocamento a riposo per 
ragione di malattia o per altre cause n .. n imputabili a 
aua colpa., non si 1uà luogo alla. r&stituzione dell'in­ 
dennità che non fosee anr...'Ord. aoquit1tata a di lui ben.e. 
lìzio. 

e Dovrà fani la restituziÒne negli altri caai, e se· 
condo le norme di computo s~bilite nell'articolo preco- 
denl.e. • - 

(È approvato.) 

e Art. 13. Le •pose doi locali ner.easori al .. rv1z10 
consolare, q11elle di cancelleria. di ama.ouensi e di com­ 
messi, di uecieri ed ins~rrienti d'ufficio, di Ol.•nserva,.. 
zione e riparazione dell• ba.11diera e dello ett>mma 
nazionale sono a carico dei titolari degli uffici con· 
solari. 

• Per gli uffici consolari addotti alle legazioni nelle 
città che non sono porto di ma.re, le a.nzidette spese, 
meno quelle degli amaouell.!li, vanno a carico delle l~ 
gazioni. • 
(È approvato.) 
e Art. 14. ~ono a oarico dello St&to o vengono rim­ 

borsa.te ai coniwli le seguenti spese: 
• I• Quelle di primo acqui•IAl della bandiera o dello 

atd1nrna nazionale; 
e 2° Quelle necessarie dei drag•lmanni e d~lle guardie 

nei pa.e!i di Levante ed' Africa. preventivamente auto­ 
rizza.te dal '.\1inisttro per gli affari eskri; 
• 3• Quello di posta per lo lettere o pieghi di ser­ 

vizio; 
e 4° Qnelle di etJSSidio e rimpatrio tJ. mar.ionali indi· 

genti o naufraghi noi luoghi o lillliti s ... ti dal regola­ 
mento; 

e 5° Tutte le altre speae che per ragione di servizio 
aia.no etate dal ~ini:1tero per gli affari fttiteri preveuti ... 
Tament.e ordinate od autoriuate, ovvero, !atte in caisi 
urgAnLi1 siano :rtate dn.llo stesso ~1nistero approvate. • 
(È approvato.) 
e Art. 1:;,. tiono & c._rico di ehi ne fa istanza le spese 

oceorr•·nU per l\•secu1.i·•D.d del dispoato uell'articolv 143 
del Co I ice di proceduru civile. 
e Per ciò l'in1t11. •te vtn'serà p·'irna in nna d- lle o 1886 

dello Stato la 8UIDID& s .. at• nella ti.riff& unita alla 
presente l•gg•, a titolo di anticipato e definito•o pag .. 
mento. 

e Tille pagamento non è obbligatorio per le p<>renne 
e gli enti morali gode11ti del benefizio dei pov~ri, &&Iva 
ragione di rirubo1110 ~n·erario nei casi e nei modi previ· 
ati da.Ile leggi dlretL1ve dello .at831Q benefizio . ., 

(È approvato.) 
• Art. l6. (.ju .. ndo •cngano destinati applicali volon• 

tari pres90 i Consolati 1ll'eatero, il cui numero non 
aar• m.ti maggiore d1 quattro, sarà ai m~~siwi corri ... 
sposto un annuo assegnamento IOC&le da fissart:ii per de· 
creto re~le 11ul Condo di Jire 5000 che rim~ne • u.J uopo 
deatin..~to. 

e Sarà inoltro ad ee•i applicabile il disposto dell'arti· 
colo S. • · 
(È approvato.) 
• Art. 17. In ca.oo di assenz~. di vacanza o d'impedì· 

mento, il oonaole &1rà. 1upplito 1\al •ice-conaole, e, in 
difetto di q ucsto, d •Ila peroona che aarà ~ lai fine de•i· 
gnata. a teuore del rogola.weAto. > 
(E approvato.) 
• Art. 18, ~i pronodorà, ·oon regolamento da appro­ 

TIU'8i per decreto reale, a quanto ri~rda la eircoeori· 
zione territori..Je dui aing1.>li CoD.BOlati, l'ammiesioae 
nella carriera ooneol..ro, la. progre,.iono nei gradi, lo 
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diBCipline d<'~li ufficiali consolari, le reggenze, i congedi 
e la tenuta della contabilità. • 

~ (È approvato.], 
e TtTOI.o Il. - CAro I. Ikllc alirib11ei<mi dei CtmSOli. 

- Art. 19. l consoli esercitano funzioni amministra, 
tive, e per delegeaione eair -idio diplomatiche, e rive­ 
stono qualità di giudici, notai, uffiziafi dello ettLto civile 
in servizio dei nazionali, entro i limiti dei trattali, de­ 
gli usi e delle leggi locali, e della preseate legge .• 
(lt approvato.] 
e Art. 20. l consoli voglia.no all'osservanza dei trat­ 

tati. alla tutela degli interessi dello Stato, al muntcnì­ 
mento del rispetto dovuto alla bandiera. nazionale. • 

(È approvato.) 
e A1t. 21-. T\!P(o('ODO rasguagliatc il Governo del Re 

di tutto ciò che 'può essere di pubblica utilità, in ordine 
principalmente alla navigazione, ai commercio, all'm­ 
dustria ed alla pubblica salute. 

e I coneoli che non siano rivestiti della qualità d'in­ 
caricati d'affari, dovranno, quanto ai negozi politici, 
riferirne anche alla regi" legazione ove eeiljta nello 
alet.iO ~lato, ed in difetto al più vicino rappresentante 
del Governo d•l He. • 
(~;approvato.) 
e Art. 21!. ASHi11ton? -e proteggono i naaionuli, tute­ 

lano i loro intereeai se esaenti, ed esercitano eerec di 
essi ~li atti di ammiuistraaicne permeasi dalle leggi ed 
asi locali. • 
(È epprovato.] 
e Art. 2a. Tengono aperto nell'uffizio Consolare uu 

registro, sul quale debbono farsi inscrivere i naziontlli 
dimoranti all'estero, i quali vogliono godere della pro­ 
tezione del console nel cui distretto aouo ljtabiliLi. 

e L'iscriaione ò fatta gratuitaml'nte se avviene ontro 
il termine di Sl!Ì mesi, in dìfetto darà luogo al paga.­ 
mento di una. tassa eguale a quella che sarebbe da eia .. 
scuuo dovuta per ottenere il suo p&&aporto. 

e A richiesta degli lscritti il console ne spedisce loro 
il certitìcuto. 

-.. e In margine del registro aa.rà fatta menzione della 
16DlflDz& che aveAHe pri,ato l'iscritto dei diritti civili, 
OTToro dei fe.tti por cv.i ne rimtu"rebbe privato a tenore 

. delle patrie le11iii. • 
(È appro .. to.) 
e Art. 24. I COD•Oli unno, nol limite dogli U•i e delle 

convenzioni dip]omati('he, tutti gli atti conaervatorii 
nttl caso di doceB&O d1 un suddito a.ardo o di on naufragio 
di nn \Justi1oento nazionale nel distretto del loro Con- 
IOlato. • 

(È approvato.) 
e Art. 25. l consoli compiono, rispetto alla marina 

mercantile, gli ~tti che loro SODO attribuiti dal Codice 
di coouuercio e dalle altre lrggi o r~golaruenti. 

e Intliggono pene disciplinari por le infrazioni di di .. 
1ciplina commesge dai warinai a bordo dei bastimenti 
mercant.ili. • 
(E approvat-0.) 
e Art. ~6. Invigilano a che i capitani e,gli equipaggi 
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di ba~timrnti mercanti1i osservino le leggi, i rogola- 
1nenri e i pubblici trattati~ • 
(È approvat-0.) 
e Arr. 27. Vidimano ed ove d'aopo rilasciano e con­ 

fermano le patenti di sanità.' 
e Aocordc.no pu.ssaporti ai nazionali, li concedono 

pure agli etiteri nei casi previsti dtt.i regolamonti, e Ti­ 
din1,.no i passa.porti nazionali ed e&teri. • 

(È approvato.) 
e Art. 28. 1 consoli eeercila.no, riguardo ai nuiona.li, 

'le funzioni di utlicia1i di stato civile i.o conformità delle 
Jeg~i dello Stato. • 
(È approvato.) 
•Art. 29. I consoli 

naziuna.li od anr.be Bgli 
uso nei regi titati. » 

(È approv•to.) 
e Art. 80. B•ercitano fra na•ionali le funzio~i di 

regi notai, uniformandosi al patrio Codice civile vigente, 
salTo 1e eccezioni di cui infra; e, quanto alla tenuta e 
COD:iffrVA.zione dolle minute ed alle formalità notarili, 
alle disposizioni che vol'ranno stabilite da apposito re• 
gola1nonto. 
• Possono anche ricevere gli atti in c·ni le parti o una 

di esso siuno efttere, purchd si trattl di atfari vertenti .o 
di beoi 11ituati nei rogi Stati, ed in questi Jebba.no gli 
atti stesgi llvere la loro esecnzione. • 
'"""01·•, prcsidenie àfl C-OnJigliCJ, ministro degli 

e•teri e df.U'iutcrno. Chiedo la parvla. 
Nel proporre al Parlameuto di conferire in modo ai­ 

BOlut", 11enz& eccezione, ai consoli lo funzioni di regi 
notai, si \I avuto in n1ira di procurare ai andditi rotsi­ 
donti all'estero UD bene6zio di dup1ice natara. 

Primo, di da.re loro un mezzo facile di compiere gli 
atti civili in tutti i paesi, anche in quel1i dove non eai .. 
stono notai, oppure dove gli atti pubblici 1ono regolati 
da 1eli{l{Ì non molto dia11imili dalle nostre. 
Secondo, di procurare ai nastri concittadini mezzi più 

econ~·n1ici per compiete questi atti; giaccbè io credo 
potere L'Ulerire che la. tl\riff<1. sul notariato, ed anche 
quella a.dott&ta nella. presente legge sia molto meno 
elevata della tuitfa degli altri paesi. Inoltre gli atti 
es.sen<lo fatti dui consoli direttamente non devono poi 
e»Sere autenticati d•ll'&utorita del paese, in cui gli atti 
banno avuto luogo i quindi risparmio di 8pee2' e di 
tempo. Si può dire e&8el'e questo uno degli articoli che 
dtve produrre i migliori e!~etti. Ed invero, o 1igoori1 
noi ve<lia1uo cho noi p<t.el;i, nei qual.i, come in Francia, a 
ca.gion d'~sempio, in virtù di speciali convenzioni ap­ 
provate oon leji(ge i consoli esercitano le funzioni di 
notaio i ne risulta UD benefizio granJissimo per i uotstri 
gazionll.li. 'C'n &tto rogR.to a Parigi &1'&nti al console 
aoventi Tl>lle costa la me~, il teno b\eDo, e se è ua 
atto, che gi aggiri supra aomme di gran conaideraz.ione 
coeta il decimo, ed il viget1itilo di quello che costerebbe 
se foase fatto avanti agli uffiaiali pubblici francesi. 

Ciò essendo, à necessario di fare che queata di!tpoei· 
1ione diventi eflicace, e che· i oon80li non eiano not&i 

rilasciano certificati di vita ai 
esteri qu11.11do ne debbano fare 
I 
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eolo di diritto; ma che lo lii.ano a1tresl di fatto. Bisogna 
. che i consoli non abbiano ripugnanza ad esercitare que­ 
st.e nuove funzioni, giaccbè, o eìgnori, voi potete bene 
inserire nella legge che i consoli esereiteranno le fun­ 
sioni di regio notaio, ma quando 888i ave&.<1ero dei mo­ 
tivi per esercitarle con ripugnanza, ben pochi atti si 
farebbero davR.nti a loro, giacché avrebbero mille mezzi 
per allontanare quelli che per questi atti ricorressero al 
loro uffizio. 
"'Ciò forse non accadrà per i consoli tti carriera, pei 

consoli che hanno dei motivi più epeclali onde non atti­ 
rare\ dei rimproveri per parte deli'autcrità superiore, 
ma certamente 1i veri6cherà per i consoli non di car­ 
riera: quindi, lo ripeto, se ai vuole che questa disposi­ 
zione benefica porti i frutti che il legislatore ne aapatta, 
conviene far.ilita.re l'esercizio delle funzioni di regio no­ 
taio ai consoli. 
In vista. di r-ndere più facili queste funzioni il Mini­ 

etero aveva proposto nel primitivo prozotto presentato 
alla Camora dei deputati di non sottoporre gli atti ro­ 
gtiti dai con1tOli. a tutte le formalità prescritte delle 
leggfl, e dagli iufiniti regolamenti che sono emanati su 
questa materia. La Commissione della Camera dei de­ 
puta.ti invece, animata certamente da. un desiderio lo­ 
devole di mantenere l'uniformità uegli atti, &V•!V& pre­ 
BCritto che avessero i consoli ad uniformarsi a queste 
for1nalità1 e tale disposizione viene ora dall'ufficio cen­ 
trale del Senut» riprodotta. 

La Camera elettive eull'osaervaaicae del Minister,l, e 
di varie persone molto perite nella questione del nota­ 
riato, adottò l'articolo 30, quale 11 trova nella proposta 
ministeriale, il quale impone solo al console di unifor­ 
marsi •I Oodiee civile vigente, e rimanda &d un rego­ 
lamento da farsi dal ftlinistero lo stabilire le disposiaioni 
relative alla COil.servazione delle minate, ed alle forma- 
lità notarili. ' 
lo credo che &rgomenti potentissimi militano a favore 

delle proposta rninieteriale, e debbono conaig ljare d'al­ 
lontanarsi da.ll11i proposta dell'uffìcio centrale. Certo, 
L11.lrattamente considerate [e disposizioni dalle persone 
che debbono applicarle, la pro1l0tlta dcJl'ufticio è mi­ 
uliore, ma qui J i) CMO Qi dire che le mituz est l'entiemi 
dM biffi; che, cioè 1'0len~o avere degli atti troppo per­ 
fetti, voi non ne avrete nessuno. 
Se volete a'>tringere i COI18oli a oonoeeere tutte le 

leggi, tutti i regol"menti relativi al notariato, io credo, 
lo ripeto, che nei consoli di carriera non ne ·a.vre1" che 
pochiasimi che 11i trovino in posizione tille da aden1µiere 
a quette condii;on\ ; e nei consoli locali non ne an·cte 

• alcuno. ~ 
Non vi ò !Dllleria ohe abbia dato longo a più leµgi, a 

più regolamenti, che la materia del notariato. lo ccin­ 
fetiso ecbiettamente cho llORO digiuno Meolntamente di 
questa materia; ma· mi t'icordo, che essendo ministro 
delle finanze, r:oo1'Ando ogni mese i rapporti degl'i8p1·t­ 
tori del tabellione, cioè di qne)(l'impieg"ti inc~riooti di 
l'eri6care )e inesa.tte2t.t9 C0Wto4.'8ie dai notai, Vi SC()rgt9V& 

aempre una infinità di contr&Yveo.zioni a carico dei notai 
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le quali davano luogo a dello multe spaventevoli; non 
vi è notaio il più efll\tto, che non a.hb1a incOt'SQ in multo, 
le quali ove fossero state rigorosa1nente Bµplicate, lo 
avrebbe assolutamente roiriimto. 

È vero che 6 invai~ uu uso, che quasi ai pnò dire è 
diventa.lo una l1·p;(("C, ~r cui si con<ionano sernpre q neste 
n1ulte, <1d almeno si riducono alla ragione dal 1nille al­ 
l'uno; ma ciò vi prova, o "lignori, che non si può asno­ 
luta1nente richiedere che i consoli applichino le le,tgi 
del notariato, mentre i nostri notui non lo applirano 
tot.te, ed incorrono ogni r.iorno in contravvenzioni i e 
me ne appello alle persoud in questo re<:into che aono 
perite in aift'atta materia. 

È vero altres\ che la pratica ba immcn!l.&1nenle t"m­ 
perata la aoverit~ della. legge i n1a i consoli, massirno 
esteri, che non 9000 al fallo della no::itra procec.)ura, 
non saranno essi spaventati da qul•&ta infinit.ià ili leggi, 
da qnest'infi11ità. di rPgnl·unenti, da que>ltO lusKO di 
mulW? •~vidente1nente fa.ranno tutti i loro 11.f1)rzi oncie 
non avere ad e-1porai al peri<"olo d'incorrere in una con­ 
travvenzione e di eti;.Sere mulb\ti; e tutto il loro studio 
sarà. di 14)Jontu.n1lre le parti eh*' dovrebbero ricorrere al 
loro rnioiRt..ero. 
lo credo quindi non solo utile, ma qu11si indi~pAosa· 

bile rigettare la propo"lla t~ ·ll'utlìeio coni raie, se si vuol o 
avere i risultati tanto proficui e e\ etlicaci, che ai ri­ 
tra"anno da11a dis1)Qsii.iono mini!tteriald. P..lm l'ufficio 
dirà: voi volete qui fare un'eccezione e.I allontl\na.rvt 
dtll diritto coutune I Ma, aignori, questa. legge à tutta 
di ecoeziooo; noi inve.,til\1no dello funztnui di n1itaio 
non ao1o pt:rsooe che non banno, secondo la lt·gge oo­ 
mnne, le condizioni richi. ... te p1~r fare il noto.io, 111a no 
investiamo perfino degli esteri come earcbbero i consoli 
di eecon(la categoria. 

Noi facen<lo una Bpt>cie •li de)l"!i;ta.zione fuori dol nCHtro 
territorio, facciamo pure un 'ecl'eii0ne ai principii di 
diritto generale sull• tcrritoria.litt.; o qt\indi, poithè 
fa<~Cit\1no qu&ta eccezioni? in vi11ta. del beneficio cito si 
può ricavare dallll tra~forLUatione di con--oli in nota.i, 
ftt.ccia1none ancora nn'altr.t., e non i1uponia1uo a que:.ti 
con!KJli dolio con•lizioni et.e li m1~ttano qua. ... i n~1l'iu1p09• 
aibilit& di ad,11npiero a to.),· aflitio. 

Qui certam~nte bi.;.uJlna che il \linistor.), on•le ven~a 
aa.ncita la RUa propo11ttà.. invOC'hi la fiJ1u:ia dcl 81·uato, 
e assunta 1'i11.pq~no di in~ odurre nl•l r<'l/•)h,n1cnlo1 di 
cui si fa cenno nell'a.rticolo, tutte le di.'iposizioni so­ 
stan2iali per la validità d1·ll'a.tto:' 
Se &dunque erodete chi! il Miniiltero Vilglia e posKn. 

fare on regolamento che ria~sun1a tutto le cou1lizioni 
essenziali alla valiJiti\ dell'atto, voi pototo, ttenia in­ 
quietudine aull'avvenire, vot&re l'art.il'olo :JO tlu•le vi 
è proposto; n1a se ver1LI~r:.~e oreJete che il 1ifiui111ero o 
voglia fv.cilitare troppo questi e.1ti, o non sia nel ~f\80 
di f,,rma.re un r~golamcnto il quillo ratchiud ... q•1eflt.o 
prinripali diljp·1&izioni, al1n a io co1uprenclo c~e ruolt.o 
mii.I Yolontieri YÌ disponiate Y. votare l'tlrlicolo :iO. Tut­ 
tavia io poseo 68.iicurare l'uflìcH:> centraltt eJ il SenM.to 
clie il Ministero si ciroonderA dei )umi delle per11ane e 

I 
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dci corpi i più atti a seuteuaiere sopra.queato delicato 
argome-nto. 

Per questi motivi, onde non colpire di sterilità una 
misura che può dMre ros\ buoni risultati, prego il 2'enato 
di "Volere aecettare di preferenza la proposta del !ilini­ 
stero invece di quella che vi vonebbe BO•lituire l'ufficio 
centrale. 
•A•t:Lr, retotor«. D'ecc-rdo col signor ministro nel 

concerto, la queatione ai raggira eolo sulla rorma o sul 
modo rti espr lmerlo. 

Non è nostro intendimento di sottomettere i eonsoli 
nell'esercizio delle funaioni notarili a tutte le minute 
disposiaiooi che rlsuurd-ac I nffiiio d- i notai nello Stato, 
ben eomprendendc che deeee non sarebbero in molte 
parti applicabili, e che il 80\ erchio rigore delle forme­ 
lit.& renderebbe in qnesta parte inutile I nffi7.io dei con­ 
soli, ai quali non mancherebbero pr-testi per non io 
terp.rrlo, venendo richiesti, r"'r sottrarsi ad una grave 
ri&ponsa.bilità. Ma se non ai possono i consoli cost rin .. 
gere a numerare rigorosamente 1e Iìnee in ogni pagina, 
e le parole iu cigni linea, oyvero ad inHina&re gli atti 
dentro un certo termine, e~! a t~nte ahre preeerieìonì 
penali, non è però men vero che, in quanto alla forma 
intr ineeca ed estrill8ef'& d.-g]i a1 ti che ricevono, deb­ 
bono uniformarsi alle leggi -lello Stato, come qualun­ 
que D"\aio: altri1ncnti e"rehhPro Jtr&Yomente compro· 
messi gli intereB'Si dei contreeun, talvolta ancora dei 
terzi Dunque il signor ministro parla a aonvertiti, 
eeaendo noi al par di lui peuetrati dolla necesttità d'a­ 
dottare a questo riguardo qualche disposizione ecce­ 
sionale, 

Ma lllOD creòi1mo che po!S& ammettersi r articolo 
come nel proJ(elto è concepito,1)erchò 1'& SOJtjletto a due 
essemiali dif~tti. Il primo ai è che per la forma degli 
at.ti si rir.,ri8<'e al Codiee civi~e, mentre qu~ta materia 
non è regolata dal Co.tice ci•ile, ma dalle leggi speciali 
concernenti il notariato. L'Kltro si è ohe l'articolo ri­ 
mette tÙ r,.go'mtte11to le ronne notarili, che è quanto dire 
la fot-ma d(lgll atti. che è &t;.ijiJlntamente legislativa. 

A noi pare di Te<lere nell'u1icolo formulato dallR 
Commi11;1ione delJa C11.ml"ra rlei daput:lti ra.cohiu~ nei 
giusti termini il Rinato concetto d1·lle oose. aeparando 
tutto ciò cbe spetta al rogoto dell'atto, per cui la di·po­ 
eizione si riferisce alle lf>ggi dello Si.t.n, da ciò che 
apetta alla tenuta e consena ione delle minute, che può 
fS88te materia di rego amento, col quale si lascia al 
poWre eBecut.ivo auftìcien~ latitudine d'srbitrio1 onde 
11on ag~av.-re tanto i consoli d'una mole di minuti do­ 
Teri, t:he rendano loro molto ;;irduo.l'e1erci1.io delle fon- 
1ioai notarili. 
Sincerato ooel il aijlDor mini11tro del vero e g~naino 

DOi~ro &eOV(), che non à punto diver&O da quello che pgli 
ai propone, noi lo invitiauno a formulare io altri termini 
eq1dpollenti l articolo, che 82'rà da noi di huon grado 
&cet!lLato, qua1.lorit.1 1enza diacrepR.re n.ella BOetanza, 
~pre..enti il de&iderato vawt~gio di nna maggiorQ thia· 
relia e nitidezza. 
uye.,a, prui.unt• del Con~li<J, .. ùolllro degli 

pl•n • dell'iuttrM. Doman<lo la parola. Puichè siamo 
d'accor1lo sulla sostanza, sarebbo belle ohe l'articolo 
fosse rimandato all'uflìc10 C1·ntro•le, onde trov1tire uua 
formola la quale renda Teramente l'i•lea. 
Pare che siamo d'•u•oordo au qu~to paoto, cioà ehe 

convenga., risJ)f'ltto alla cosa essenziale, che ai oase"ino 
le leg"i dello Stato, ma non rispetto alla fonna, allo 
Huee, alle citazioni i J)tltchà, come di:1si, il numero dello 
oontravveniioni che ai rilttvano dRgli impiegati di fi. 
n .. nze è spavento!'o. È faciliseiruo un inciampu contro 
le migliaia di J,.ggi e disposi1ioni che rer.ol&no tale ma.­ 
teria. Perciò io pregherei il tienato a vol.,re rimandare - 
l'articolo So u.ll'afficio oentrale, a n1eno che ai trovi una 
formala con •eniente. 

•TA•.t.. Si può •ire: e 1spressi nei rc.;olamenti. • 
•••&1.1, rtlf1tore. ~icoo1ue la m11g1lioranza dt~ll'affi· 

oio centrAltt è d'aYTiso che quest'~rt.ioolo sia rimeaMJ 
nuovamente in disitminll p~r redigerlo iii termini di­ 
\iersi, q11in•ti io pure faccio i~tanza per il rinvio all'uf­ 
ficio ... Tanto più ohe nell& sotrtanza 1iamo d'Bi·cordo. 

PRDIDBN"TS. M~tto a.i voti q11esto rinvio. 
(È approv~to.) 
e Art. 81. Negli atti rogati dui ronsoli i t<>stimoni 

debbono e.aser., nazionali ed atore i requisiti prescritti 
dalle leggi dello BtatO. 
• Harà. però valida la testimonian1a di stranieri 

quanJo il oi•n&0le dichiari DA1l'11itto che non potè otte­ 
n~riti quella. di nazionali, e quelli &ùhinno gli altri re­ 
quisiti voluti dalle an•idet<e leggi.• 
- (È approvato.) 
e Art. 82. L'apertura dei teatamenti aegreti devo farai 

dal c"UBOlo roll'intervenw doi te.timoni proocritti dal 
Codice r.ivile. 
• F .. tt.a l'•periura del testamo11\o, •rii...., firmato 

in ogni foli(lio dal console e dai te-.timoni e quindi cu- 
1t.idit..1 nell'uftiiio, previo verbale che verrà aot\o1eriito 
dalle stel88 persone. 

e Il console trasmetterà poi copia dello •tesso testa. 
mento al Minit1tero degli arfari eateri per l'erfetto di oni 
all'arti1·olo ~ del Codice civile, e adompirà agli ob­ 
blighi impotti dallo ateaso articolo, anche nel QaiO di· 
tettaruento pubblico, verlM> le p;rsone iJ.ter888ate che 
dimorino n•llo Staw don egli riaiede. • 

(È approvato.) ' ' 
e Art. 8~. Le dir.biaruioni di cnj a;;li articoli 998, 

1010 e 1584 del Co<lice civile potranno, quando l'erode 
ai troti all'estero, easere fatte negli aftizi conAOlari, e 
copia dell'atto verrà trasrneesa per mezzo del Ministero 
dogli atf'ari eet.eri a qneJlo di grnzia • f;:i~tizia per tea 
aera an11etc8& ai regi11tn della aegrtiteria del tribunale, 
proTinciale, nel cui ditiretto si • 11.perta la auccesli.ono 
od • seguilo lo scioglimento della comunione. • 

(È ap,,ro .. to.) 
e Art. S4. I ounsoli rilasci&nn aopie anlenticbe degli 

atti da e81i ricevuti e di oani atto o scrittllra che Tellf& 
depoaltata preuo d1 ~si. 

e Le copie che 111t1dinu1no in forma. eaecutoria non aa­ 
ranoo ouggette &Ilio l.g~U.1&.<ione pr-ritta cLill'ul• 

\ 
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, 
timo alinea dell'articolo 6S9 del Codice di procedura 
civile. • 

(È approvato.) 
e Art. Sr>. I consoli riluciano traduzioni daJla lingua 

italiana e dalla francese in quAlla del paese ove ri:siit­ 
- dono, e viceversa, di atti e documenti che loro ven­ 
gano a tal fine pr ... ntati. • 

(È approvato.} 
• Art. 86. Legalizzano gli atti o documenti spedili 

nello Stato ove risiedono, desuuati a far f.-de avanti le 
autorità uaeiouali e quelli spediti dalle autorità nazio­ 
nali d~stintt.li a fan· fede avl\nt.1 le autorità estere, pro­ 
Tia, quanto a.gli ultimi, la legaliutl:dune del Miuiistero 
p-r lilli affari eeteri. > 

(È approvato.) 
e Art S7. In quei paesi ed in q·1ei ca;ii in cui i trat­ 

t&ti o gli uAi aceousentano ai Coasoluti una. giuriaJ12ione 
~r risuard» ai nazionali, i consoli la1. esercrteraauo nei 
limiti eoncessi, procedendo eelle norme di oornpeten'a 
e di procedura tracciate d,lll& prea .. nte leggo. &alve 
aempre le modificuioni che r11ulta1sero dagli stessi trut.. 
tati ed usi. • 
•.t••1.11 relatore. La Commissione ba proposte una 

Tariante a quest'articolo, di poco rilievo, che il Miai· 
at.iro non ovrà difficoltà ad accettare, perchè non trat­ 
ta.ai che di a11ginngere una parola che io credo oinmeaee. 
per pura rlimentic&nza. Nell'articolo aon ai pl!rla che 
dei consoli, mentre la disposizione è ogua.Jruente riferi­ 
bile ai tribunali eoasolarì. , 
e•••tJ•, prui tent• del Comigllo, •ini.dro tkgli 

uteri e dell'interno. Rl, accetto I 
•••&LI, r11atortt. Se aceettd. non vi • più &ltro a dire. 
••a1Daxn:. Chi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
e Art. 38. Si a·loperano, ae richiesti, onde comporre 

amichevolmente le CODteKt&ZÌOIÙ ÌDBOrte fÌ'& naz.ion&li, I 
fra queeti e auddi ti esteri. • 
(È appro .. to.) 
e Art. a9, Oiu'1ioano eome arbitri, quando ne sia l~ro 

der~r1ta la cognizione, le contestuioni vertenti fra na· 
sioott.h, purchè preceda un comprom8880 nelle f•>rme 
riconoaciute dalle leggi locali. col qua.Id le parti rinun­ 
sino ad ogni appello ed aut.orinino il con.sole a proce. 
deni oome compoo•tore amicb•vole aona formalità di 
giudizio, e non li ostino le leggi del luogo. 

e li lodo verrà 6rm~to dal •no>alo cbe ne potrà rila­ 
aciare copia esecutori& quando eaao debba eeisere ese­ 
guito nei regi Stati. • 

(È approvato.) · 
e Art. 40. Oltre alle attribuzioni BpeCi~cat.i nel pr&­ 

eente oapo, i consoli esercitera1.ono, in mo.teri& di t .. va. e 
r .. petto ad altri pubblici aervizi, tutte qnelle che sono 
o aar&llllo loro deferite aelle leggi e regolamenti del 
regno.• 

_ (f: appronto.) - 
• Art. 41. I ·lolel!"li coo.eolari, oltre le fun2ioni che 

Terranno loro &ttribuit.e d~i regolamenti o comme11ee· 
dai 00118'>li, -rcitano r.nche le oeg11enti: 

e 1• Nei casi e nt'i li1niti di cui all'articolo 24 proce­ 
duno al1e misure coneenatorie le pi\l urgent.i, da.n•loue 
toato avviao al con~ole i 

e 2• Co1np1ono gli atti di cni ngli articoli 2'i, 23, 25, 
26, S6, 38 e :39, OS:tervate le regole ivi 9rescritte per i 
consoli ; 

e s• Spedi:tenno OOrt-ificali di vita 8 vidiln11ouo i pa&l&­ 
porti a nonna degli J~·ticoh 27 e 2~; 

e 4° Uicevono gli at.ti not.rili contempl•ti ull'arl.i .. 
colo 1424 del Codice civile. • 
(È approvalo.) 
e CAPO II. - Del •o4o di estrcilftTe la giurisdittona 

itt qiui p<Jtli etl i11 qwi caai "9 c.U i traU11li u gli .. ,.i "' 
accnnsent 1fl0 l'C8ercirio. - Sezione l" J>Upa.i&Wrtt go­ 
ntrali. - Art. 42. (Jve i trattati o gli uai consentano 
ai Consolati una ~iurisdizion~, viene la 1uf:Mlesi1na eeer· 
citata dai consoH od~ trihunali •·onsolt\ri secondo i li­ 
miti degli llte&iÌ tral~~ti ed usi, ed in conformità delle 
diDposizioni che 11eguono. • • 
(È appr .. v.1-0.) 
e Art. •3. La giari~iizione è volontaria o Contemioaa, 

civile o pen,tle. • 
(È approvato.) 
e Art 4-1. I tribunali cotlM>l•ri earann:'I soltanto iati­ 

tuit.i in quei paedi nt:i quali aia per rigui4rdO ai nazionali 
indietinLlment.e concesso l'Merc1zio di un" giuriiididone 
contemiosa civile o penale. • 

(È approvalo.) 
• Art. 45. Il tribunale coUBOlare io composto del con­ 

eole o di chi ne f• le veci, che ne à il pretiidente, e di 
dne giudi1:i &&iesaori. • ' 

(È approvalo.) 
e Art. 46. I g1u lici as .. saori aono scelti dal consolo al - 

principio d'ogni anno fr .. le penone ra)l1'(U&rdevoli re1i .. 
denti nel di:1tretto contK>lolJ"e e preferibilmente fra le 
Dt\Zionali. 

e lJ colliOle potrà nou1inare altrettanti giudici sup-­ 
plt'nti, le cui funiion · ~ranno pure annuali. 

e il CODKDle dovr~ d.u-e irum~diisto avviao t\l Minietoro 
per gli affari e8Wri di ogni nomina da eaao lui 6.tt.a. • 

(È a1•provato.) 
•Art. 47. I giudici a....,,,,ri e supplenti, prim• di 

&8811mere l'esercizio delle loro funzioni, ove non 0t1tinO 
le loro credenze religiose, giureranno a mani del con• 
tole atei.IO e di mant.-. uere il eegrek> delle ddliberazioni 
e di &•lempiere con onore e ooec1enza, aeoondo le leggi 
dell·• StalA>, l'uffizio di giudico. • 

L'ullicio oenlrale ~ropone di soatiluire ·alle parole 
e ove non oetino le loro credenz.e religiose, • c1u•te 
alt.re: e ove non oeti il culto religioso cbe profeuano. • 
D• roasar•, Ministro di gr<Uio e gtUllUUJ. Il Mini• 

stero aoceua questo cambiamento. 
••t:atDr.wra. Metto &i vut.i l'articolo 47 oon questo 

cambiamento. 
Chi lo "pprova, aor~. · 
(È appro .. to.) 
e Art. 4is. Qye per qualunque ragione non 1i poua 

comporre o rad11111>rc il tribunale OWll<>lare, il colllòOle 
-. 

' 
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ne eserciterà le attribuzioni facendone menzione in capo 
degli atti cui addiverrà.• · 
(È approvatc.) 
e Art. 49. Il vice-conFrole compie le funzioni di •egre­ 

tario del console e del tribunale coeaelere. 
e In lll& mancanza od impedimento, qualora ai tratti 

di alt.i ai quali il console non posea procedere dA eolo, 
qne8*i designerà altra persona a 61.me le veci, la quale 
presterà a eue mani giuramento e di esercitare fedel- · 
mente le funaioni commesscgli e di osserv&re il segreto 
negli atti io cui è ricbiesto, • 

(E approvato.) 
e Ari. 50. Il console provvedo por I'eeeeueioue delle 

proprie sentenze e di quelle del tribunale coneolare. • 
(E approvato.) 
e Art. 51. L" citai.ioni, intimazioni, Bignificaiioni ed 

eaecmioni potranno 6188?6 fattt dall'ufficiale incaricato 
delle funzioni di segretario, ovvero da quell'altra per­ 
sona che a•taie uopo veniSf>e dal console deputate, l& 
quale, ove non ostino le sue credenze religiose, prim• 
d'intraprenderle, presterà giuramento di eseguirlo fedel­ 
mente.• 

•" •r.1.11 rtlntor~. Anche qui ùisogoa sostituire le 
parole: etdto religit>so, a quelle di crecknR religio~e come 

• abbia.mo detto all'articolo •7, per avere una formol!l­ 
eguale, 

ra1:.1or.111TB. M~tto ai 'tali l'articolo 51 cou queat.a 
modifìcaaione. 
Chi l'approva ai al&i. 
(E approvato.) 
e Beaioee 2' Della OOMpete•ua • della procedura cidl• 

• "°"'""'cU&k. - Art. si. I consoli giudicano di quelle 
controvenie che tra loro eìeac 1pecificamento attribuite 
dalle leggi, dai trattati o dagli usi ricevuti. • 

{È approvato.) 
e Art.. b3. Eosi gindicanoinapJl'llabilmont<1 le contro­ 

ver1ie che eorgcac !ragli individui componenti gli equi­ 
paggi dei bastimenti n•zionali di commercio, o trai me. 
deaimi e i JllltlM!ggeri a bordo, riguardo al nolo, ai sa­ 
l•ri, agH alimenti e ad obbligazioni quali Bi aieoo dipen­ 
denti dRlla naviga.zione; cowe pure quelle riguardanti 
1~ aommini:ttrame da farai dai capitani o patroni ai ma­ 
rinai laaciv.ti a terra. • . , 

(E approvato.] , 
e Art. M. Esù giudicano pure oen.a appello quelle 

altre controversie di qualunque natura, il cui valore 
non ecceda le lire 800, sorte fra 1uuionali, o nelle quali 
questi aìeno convennti , o't'e però ia questo aecondo 
cact0 non oetipo gli uai divensamente nei n.ri paesi in­ 
trodotti. 

e DoTranno però 18mpre tentare innanzitutto nn 
amichevole componimento fra le parti, come neffarti­ 
colo 66. • 

(È approvato.) , 
e Art. 55. Le aontroversio di oui all'articolo proce­ 

dente, oe ec<edono lo lire SOO, sono di competoma del 
\ribunale con~lare. • 
(È approv.t.o.) 

' 

e Ari. 56. Bono però sempre riservate ai tribunali del 
regno le cause riguardanti lo at.ato civile delle persone, 
e la qualità ereditaria, salva ai coneoli ed &i tribun.ti 
conMole.ri la cognizione di tali questioni in via inciden­ 
tale: nel qual c880 gli effetti della aenten.a aaranno li­ 
mitati alla specie decisa. • 

(È approvato.) 
• Art.. 57. Ogni domanda sarà inoltrata con un ricoroo 

presentato al console, contenente il nome, cognome, la 
condi,ione e la dimora dell'attore, il nome, cognome e 
la dimora del convenuto e l'enunciazioDo sommaria della 
domanda, dei meui e dei titoli sui quali si fonda. Il ri­ 
oono sarà sott.oaoritt.o dall'attore o dal ano manda· 
tarlo. • 
(E approvato.) 
e Art. 58. Potrà tenere luogo di !Alo ricono una eapo­ 

ei1.ione avente le atesae in1licationi, fatta verbalmente M 
console o ad altro ufficia.le consolare, purchò da.I mode .. 
simo ridotta in iscritto vÒnga sottoscritta dall'esponente 
o da.I suo mandat!lrio. ' # 

e Qualora l'esponente non sappia o non possa aott.o­ 
scrivere, o neanche sottosognare, baster~ la firma del .. 
l'ufficiale conaolare, il quale però dovrà farne menzione 
nell'atto. • 
(È approvato.) ~ 
• Art. 69. Sopra il ricorso o aulla esposizione di. ani 

all'artioolo precedente, {l console ordinerà c'he le parti 
compaiano &T•nti di lui o del trib'inale consolare, ee­ 
condo i casi, e nel luogo, giorno ed ora che crederà di 
fiBS&re, avuto riguardo alle dista.aie ed alle circo· 
ota .... 

e Quando vi ttia urgenza, il console potr• ordinare che 
le p[lrl.i compaiauo d'ora in ora. 

e ll suo decreto 1a.ri. esecutorio non ostante opPQ11i­ 
sione· od appello. • 

(È approvato.) 
e Arl. 60r Il ricorso o 1& esposizione e i documenti 

all'appoggio aaranno 1igni6cati per copia al convenuto, 
a diligenza dell'attore, per mezzo dep;li ufficiali indicati 
nell'articolo 51. 

• Se però i documenti se.ranno voluminosi, potranno 
lasciarsi de11ositati nell'ufticio consolare, ove ne sarà data 
comunicazione &l convenuto. • 
(f: approvato.) _ 
e Art. 61. La sign16cuione aarà fatta alla persona 

del conv&nuto. Non trovandosi il me,lesimo, ai farà. all& 
ao& Jimora abitu&le, e la copia dt'll'atto da 1igni6<."ar1i 
aarà rimes..• ai ~ongiunt.i o fa1nigliari, eJ affie.sa alla 
porta in caso che non travisi alcuna delle dette persone. 
Bari. inoltre affi!li& alla porta del Consolato. ' 

• Pei marinai e pa.sseggieri èconsidf'lrata come dimora 
il bordo del bastimento eu cui trovansi imbarcati. 

e Quando il convenuto non abbia dimora conoeciuta 
nel dist.retto console.re, la significazione ei eseguirà me­ 
diante affiosione alla. porta del Consolato. • 

(f: approvato.) 
e Art. 6i. La persona incaricata dello 1igni6ca•ioni 

alenùerà sull'originale la llU& rewione, nellaq~le dovrà 

, 
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indicare l'ora, il giorno, mese, anno, luogo e modo in 
cui &ego\ la sìgnidcaaione. 

e La relaeione sa.rà sottoscritta, e vi sarà menzionata 
la qnaliU. dell'nffìeinle. 
. e Potrà supplire alla medesima relazione una ricevuta 
della persona. cui venne rimesso l'atto, fRtta sopra appo­ 
site regietrc o sull'orig inale, e nella conformità che vorrà 
1tabilita dal regolamento. • · 

(È approvato.) 
e Art. 63. Le parti compariranno pereonalmento o 

per mezzo di mandatario speciale o generale ad reegotia 
avanti al consolo ori al tribunale consolare nel luogo, 
giorno ed ora indicati nel decreto di citaaione, • 

(È approvato.) 
e Art. 64. Il console o il triliunale consolnre, ove lo 

credano neceaearic, potranno ordinare alle parti di com· 
parire personalmente a.ll'u lienza cho verrà fissata. 

e L'ordine sarà notificato al mandatario.• 
(È approvaìo.) 
e Art.. 65. Quando si& giudicato necessario che Tenga 

aent.ita personalmente una delle parti, la quale ai trovi 
nell'imponibilità di comparire per malattia o per altro 
grave motivo, il console ai porterà sul luogo o delegherà 
un assessore od ufficiale eonsclare, oppure un'altra per· 
eona ragguardevole per ricevere, coll'r.ssiatenza. di chi 
faccia le funzioni cli segretario, lo risposte della parte im­ 
pedita, delle quali &&r• ateso processo verbale sottoocritto 
o sottosegnato dagli intervenienti. 

e La parte avversaria vi potrà assistere penon&lmente 
o per rceaee di m&Jl1latario. • 

(È approvato.) 
•Art. 66. All'udienza 6!18&1& il console sentirà p1;ma 

di tutto le parti che sono oomparse, tentando un ami­ 
chevole compooimonto. 
·•Farà constare di ogni riaultarnento della trattativa 

in appceito nrbale, che Biil'" ecritto eul registro dello 
sentenze, aottoacritto o eottoeegna.to dalle parti, e fìr­ 
mato da 8890 console, che farà menzione del motivo per 
cui alcuna. delle parli non avesse sottoscritto o segnate, 

• Per le controversie ooneiliate, il verbale avr& clfetto 
di aenlema definitiva, aalvo, occorrendo, il prescritto 
dall'articolo Hl4 del Codice civile.• 
•••sLt, relatore. Q11i vi è un emendamento. Dal· 

l'ufftcio eentrele vennero soppresse queste parole: 
• WTO oecorrendo il prescrit.to dall'articolo 14 a del 
C-Odice civile;• ed in verità, ritenuto l'aHnea co1ne è, 
involgerebbe una contraddizione mnnifesta. Questo ali­ 
nea dice, che per le controversie conciliate, il verbale 
anà effetto di eentenza definitiva, poi ei riforiece all'ar­ 
ticolo 1414 del Codice civile che prescri\'e l'istrumento 

'pubblico. Queste &&robloero dne coae inconciliabili par­ 
lando legalmente: e per altra parte l'articolo UH del 
Codiee civile, rigu11.rdl\Ildo un caao affatto diverso, sa­ 
rebbe qni fuori di proposito richiamato, fi CR80 da que­ 
ato articolo di legge contemplato è quello cui si rife­ 
risce l'articolo 88 del progelto, cbo è mantenuto. 
D• roauT•, •ini~tro <li gralia d gi~ilia. Non ho 

difficoltà cli &CC8tlare la aoppreasione proposta dall'nf- 

7 ?, 

ficio centrale, perchè sono convinto che le parole, per 
le controwrl1e oonciliate, spiegano abhaat&m.& che il ver­ 
bale di conciliazione avrà effett-0 di sentenia uDieamonte 
per quanto fonaò materia di giudizio, soni.a che ~· 
più oltre e.!itendersi. A cagion d'ese1npio, po,rol1be avve­ 
nire che un tale, dicendosi <"reditore di una somma., 
euppong\> di 10,000 lire, evochi davanti il console il 11uo 
deltitore, che quest'nltimo presentandosi faccia qualche 
difficoltà, quindi Bi venga ad un a.micbe,ole componi .. 
mento: se in quettto ca•o, a soddiJfllcin1ento dcl debito, 
cedaai uno stabile qualsittsi in questa o quella pari.e dei 
regi Stati situato, io credo che la C68Sione 1ua deve ea­ 
eere fatta por mezzo di istrumento, carne induhbia1nente 
deduC81!i dalle parole le eottlro1·eraiuoll<ilial•. Ed infatti, 
quanto alla. ricogniiione del debito, se in questi\ ven­ 
gono a trattative e scendono ad accordi, at:J. bene che il 
verbale di conciliazione produca l'effetto della aent.enu, 
n~ oecorre di applicarvi il dispo•W dall'~rticolo 1414; 
ma non ai potrebbe poi e11tendere il mede11iruo a.I con· 
tratto di cessione di stabili che si face~e dinan1.i al con­ 
sole in pagameo!-0 del debito, imperocchè alla soli. ooea 
car.lente in ctontest&zione vuole eesef!, giusta i ter~ini 
di questo articoJo, ristretto. Quindi, io ripeto, non ho 
difficoltà che venga, dopo queste spiegazioni, a ce-ttata 
lii so1>pressione dall'ufrìcio centrale prùposta. 
· •••s~ 1, relaf()f'e. Non può cadt>re dnbbio che, nel 
c..ao di uno at...bilo ceduto in pagamento di nu d•bito 
riconotjciuto in tutto od in parte per via di a.1nichev'olo 
componiinento presso il coneole, debbi l'atto pubblico 
intervenire per Ja trulaaione di una propriet.ìi immobi­ 
liare: n1a 1'11rticolo è concepito della. controversia conci­ 
liata, di cui lo stabile non era il &Ogi;letto; la ·cessione 
del medeeimo non è che l'esecuzione volontaria del fatto 
accordo. 
rar .. 10.:Jtns. Metto ai voti l'articolo C')D In. &Oppres­ 

sione delle parole: e Balvo, occorrendo, il prescritto d&l­ 
l'articolo 14.14 del Codice civile. • 
Cbi approva Toglia dimoetrarlo. 
(È approvato.) 
e A.rt. 67. Per tutto ciò e quanto non sar&l riuscita a 

compimento la trattatin, alla et.e8"a 1'dion1.a l'atlo1'1! 
presenta il ricorso o l1&~spo1itione di cui negli articoli 
57 e ~8. 
,• Il eonvonnto, coo1parendo, pre&enta la su& rispoata 

1eritta contenento le aue conclu~ioni n1otivatc e vi unisce 
i documenti cui intende appoggitàrla. 

e L& ri1posta sarà preaent&ta por doppio originali', di 
c-ui uno 1arà rimesso all'attore. 

cOvo il convenutll non presenti alcuna rispoeta scritta 
TI ei enpplirà redigendo in appo•ito proeeeso verbale 
quella che avrà fatto a voee. • 

(È appronto.) 
• Art. 68. li consolo o il tribnnalo coneolare, aentile 

]o ouenru.ioni orali delle parti e le loro de<ludoui e 
definitive couclu•ioni, ae giudicheranno sufficientemente 
ùtruita la causa, prùnuniieranno la aeotcnz.a nella 
stessa eednla, ovvero, quando la natura dell'argomellto 
lo ricbied8880, rimetteranno la prol11iouo &cl altra 
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udienza, che D"ll'atto stesso fitJseranno ad intervallo non 
ma~~iorei di dieci giorni. • 

(È approvato.) 
· • Art. 69. La sentenza dovrà eontenore il nome, eo­ 
gnome e dimora delle part], le loro conrlusioni, i motivi 
dAI gindirato, il di,pooitivn o la ~nta. Donò ogni een­ 
tt-nia essere scritt» per esteso, ..duna di s-gu.tc Rll'K-1- 
t.r ·, in·fln i'egit1t.ro i cui fogli earanno stati prima na­ 
merati e vi<limati in ciRMtuna pa..!ina dal console. 

• Le aentein1.e dei tribunali conaolari 11ar&nno sorto­ 
acritte rlal presidente, dai giudici assessori, e da chi 
eornpirà le funzioni di segretario. • 

(È approeuto.) 
• Art. 71t. Quando la causa non 1ia mfficientemente 

istrnita. il Oc•neole o il tribunale eceeolere manderà alle 
parti di fare 5{1i ulteriori incombenti che aaranno oppor­ 
tuni, fìssaudo una nuova udienza per l'ultimazione del 
giudiaic. • 

(È approvato.) 
•Art. 71. Ogni ìncumbente od atto d'i•truziono che 

non debba .. guirealla presenza do! tribunale avrà luogo 
col mezzo del console. " 

(È approvato.) 
• Art. 72. Qualora O"COl'l'B di procedere all'esame di 

testimoni, &e i medesimi saranno nazionali e non si pre­ 
sentero.nno volontariamente, verranno citali per decreto 
del console, H quale decreto iad.chees il luogo, giorno 

.. ed ora delle eomperiaione, e sari:t. intìu.atc a termine 
dogli artic .. Ji r,1, 60 e 61. 

e Se non obbedir-ace al decreto di citazione, in-orre- 
'ranno una pena pecuuiarra eetensibrle a lire 100, d11. pro­ 
nunciani imm1·diatam .. nte dal eoeeole o trihnnale con- 
111lare innanzi a eui pend« la causa, e potranno anche 
essere tra<lotti colla forza, laddove i trattati e gli usi 
lo eonaentano, 

e Giustificando però qua}.-.h·e leQ"ittlmo imperlirnento, 
potranno daHo &tOtJSO cotl.Bll1e o tribunale eaeere eeone· 
rati dalla pena loro intlitta.. • 

e È appro•ato.) 
• Art. 73. ~ i Ustimoni non aouo naiionali, il con• 

BOle l'lCOrrflrÀ ai meni in n10 nel paese d('ll& eua retn· 
d@nza, oo•1e prOC'untre di farli comparire all'udienJta per 
mezao dell'auto• ita da cui dipendono. " 
(È appro.ato.) 
e Art. U. I testimoni prima di deporre pre81eranno 

l;{iuram .. nto in questi termini : e Giuro inanzi a Dio di 
dire la -.erità.1 tutta la Terit.à, nieute nitro che la -.erità. 

e Qualora le credenze rel·giose di un tetrtimonio oetas­ 
Mlro alla prestazione del giuramento, ai pl'~erà ciò 
non ostanto alla eua ao.dizione 1 C.cenùoue menzione 
nell'at.t.o. " 
•••r.Lt, rtlalnre. Anche qui fle•eei fare lo steao 

cambiamento che si è fatOO 111'ar1.it"Olo .t7, cioà mettere 
il cullo r,.ligioao profrssflto, invete di k Wro credtttu 
re/ g'ott. 
••a1nE111TS. Chi approva 11articolo 74 con questo 

cambiamento ·tJi alzi. 
· (È approvai<>.) 

• Art. 75. Pr68tato il giuramento, o fatt• la menzione 
di eni ooll'alinea dell'articolo precedente, il testimonio 
deve dii·hiarare: 

e J• 11 euo nome, cognome, condiz..ione, età e di­ 
mora; 

• 2 Se Il parente od affine d'una delle parti o in qual 
grado; 

• s• Se Il creditore o debit<'ro, o dom .. tico od altri­ 
monti addetto al ae"izio d'una dolio parti. • 

(È ••pprovato.) 
• Art. 76. Le nisposizioni degli articoli 72 e aegnentl 

BOno pure applioabili ai periti. • 
(È appro•ato.) ' 
• A t. 77. Se 1arò neeesearia l'opera d'interpreti, il 

coDB01e potrà nomin11.rne uno d'ufficio, il qualA, prima 
di aMumere le me fun11iooi1 do•rà preet&re il aeguenU> 
giurameato: 

e Giuro di adempiere fedelmente e secontlo la mi& 
coacienzi. l'ufficio d'interprt-te che mi vieni• conferito. 

e 8e la di lai •·onreesione religiosa. lo i1npediace di pr~ 
etare giurum· nOO in qut!eta o in altra forma. ae ne farà 
men1ione nel proct•880 verbale e si aminetterà tutbt'ia 
ad e11ercit&re il sno ufficio. • 

Qui 1i dovranno I061ituiro lo parolo: & il ...Uo da 
IKi fWOf,,.ato, a quello: 1< lo di IKi con(<~ religiosa. 

(È approvato.) 
e Art. 78. Le sentenze, qualora non 1inno proferite 

in presenza 1telle l)l'rti o dei loro m11.n1latari, SODO signi· 
fica1e noi modi prescritti de.gli artit".oli &l, 60, 61 e 62. 

e La prolazione, in prelienz• delle parti o dei loro 
rap11re11e11tanti, o la signi11~ione, terrà lnogo :l'ingiun- 
11ooe. 

e Le parti B&ranno costrette all'esecuzione de11e 1en· 
tenie cui m.-iat in uao ne: paese ove furono proferito. • 

(È approvai<>.) · · 
e Art.. 79. I tribnoali consolari potranno pronoDziare 

l'arr•·•to penionalo nei caei previsti dalle legi;i dello 
Stato in m•teiia civile e commerciale. • 

(È •pprovato.) 
e Art. 80. Alleptentenze contumatiali pronunciate 

diti coU!fOli o tribunali consol&ri potrà &.ni opposizione 
mediante ricorlO (lp,i presentarsi entro i tre giorni sUc­ 
ceuivi a quello delta aign1ticazi..,ne. 

• Nel Cl!.80 per altro in cui il couòan11&to in conta• 
roacia Df)n 1ia nel luogo ove il ataùilito il Con.solato, il 
termino por pfflieot&ro l'opposiiiono earà fisaato nella 
aentenr.a. a norma dell'articolo 59. • 

(È approvato.} 
• Arl. 81. In oeguito all'opposizione ai procedor• 

avanti ù console od &l tribunalo t"Onaolare nelle turme 
aom1narie 10pra indicate. 

• Dovrò però il cootumaoo pagani lo opellO cooluouo.­ 
ciali, in difetto l'oppotiizione earà 0011~0 non avvenuta.• , 

(È appro•ato.) 
• Art. 82 p,.r lo aonten .. dd tribnnnli CODM)Jari ha 

Jnogo l'appello alla Corte di Genova quando il valore 
della cau•• ecred• le lire 1200. • 

(E approvato.) , 

' 7 •t •. 
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• Art. 83. La parte che vo!"'à appellare dovrò di­ 
chiarare l'appello nell'ufficio consolare entro giorni 
dieci dalla prolusione, se questa eegu\ in presenza delle 
parti o dei loro rappreaentanti; in eaeo diverso, dlllla 
intimazione della sentenza, ed introdurlo entro il ter­ 
mine di quattro mesi, sa.Ivo a.Ila parte contraria i1 di­ 
ritto di prevenirlo. 
• Il dotto termine per introdurre l'appello sarà tut­ 

tavia esteso a sei mOl:li pei paesi fuori d'Europa, al di 
qua del capo di Buona Speransa, e ad un anno per tutti 
gli altri; salvo però sempre all'appellato il diritto di 
prevenzione. 

& La~ dichiarazione di appello conterrà elezione di 
domicilio in Geno•a , o in difetto le notificazioni da 
farsi all'appellante saranno fatto all'avvocato generale 
proaeo la Corte di Genova, aenia che siavi d' uopo 
di alcuna prorogazione di termine in ragione delle di­ 
atanae, 
• La dichiarazione suddetta oarà notificata all'altra 

parte negli otto giorni succeeaivi alla sua data. • 
(È approvato,) 
• Art. 8•. Lo sentenze deBnitive dei tribunali conso­ 

lari, riflettenti lettere di cambio, biglietti a online, 
conti liquidati o altre obbligazioni scritte, a.utenticho o 
riconosciute, possono essere nolla stessa sentenza dichia­ 
rate eeecutorie provvisoriamente, non ostante opposi­ 
zione od appello. • 

(È approvato.) 
• Art. 85. Trattandosi di convenzioni verbali, di ob­ 

bligazioni scritte o di conti non riconosciuti, i tribunali 
comolari potranno nella stessa Rentetu• ordinarne l'ese­ 
cueìone non Oilante appello od oppoaizione, ma mediante 
eeuzìone accettata dal console. • 

(È approvato.) 
• Art, 86. La parto che vorrà faro eseguire una sen­ 

tenza, mediante cauaione, presenterà. al console un ri­ 
corso indicante la cauzione stessa. 

e Il console ordinerà alle parti di comparire avanti 
di lui a luogo, giorno ed ora fissi, por provvedere aul 
ricevimento della ceuaicne. 

e Il ricorso ed il decreto saranno notificati nella forma 
preecritt• dagli articoli t>l, 60, 61 e 62. 
(f; approeeto.} 
•Art. 87. La cauzione aar~ prestata mediante depo­ 

sito dell'a.mmonl.aro della condanna nella cassa del Con- · 
solato, o mediante fideiussione accettata dal console, di 
persona eolTibile; ovvero anche mediante deposito in 
detta CaSB& di un valore rappresentativo del valore 
reale, giudicato sufficiente dallo stesso console. • 

(È approvato.) . 
- • Art. SB. Le liti vortooti a.vanti i consoli od i tribu­ 
nali consolari possono risolverai con tranS&Zioni f&tte 
per atto di consenso avanti ano dei giudici a.ella forma 
1tabilita dell'articolo 1414 dcl Codice civile. • 

(È approvato.) · 
• Sezione a• Della compete11ea e d<lla proctd"'" ~ 

llale. - Art. 89. I reati commessi da nazionali sardi in 
quei paesi nei quali i trattati o gli ulli permettono l'o- 
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sercieìo della ginrisdiaione, saranno giudicati secondo le 
leggi dolio Stato.• 
(E approvato.) 
• Art. 90. Il eonscle è giudice dello contravventioni 

commesse da na:tiotiali noi circondario del Consolato. • 
(È approvato.) 
e Art. 91. [tribunali consolari sono giudici dci delitti 

·commc88i da naz.ionali nel circondario del Coneolato. • 
(~; approvato.) 
• Art. 92. Il giudizio sopra i crimini I) attribnito alla 

Corte d'appello di UenoTt.. > 
(È approvato.) 
• Art. 93. Il console fa le parti di ietruttore per tutti 

i reati commessi da nazionali nel 1uo circon<lario, e 
quanto ai reati commessi a bordo di legni mercantili che 
viaggiano sotto bandiera nazionale, il console procede 
pure a tutt.i quegli atti che gli sono <lalle relative leggi 
attribuiti. 

e Procede in seguito a querela o denunzi", ovvaro di 
nffiaio. • 
(È approvai<>.) 
• Ar<. 94. Quando •i tratti di contravvenzioni o di 

delitti e il coDBole non creda nece8S&ri atti d'i:itruttoria, 
potrR citare senz'altro l'incolpato a com1larire innanzi a 
lui, o davanti il tribunale conaolare. • 
(È approvato.) 

· • Art. 95. La per..,na ofl'Oll& può costituirei parto ci­ 
vile. 

• Se non dimorerà nel luogo della residenza del con• 
sole, sarÌI. tenuta ad ole~goni domicilio ml-diantedicbia· 
ra.iione 1 farsi nell1uttìcio conP.olo.re; altrimenti non 
potrà opporre il di fotto <li significazione <li ~lcun atto di 
istruzione. • - 
(È approvato.) 
e Art. 96. 11 oonsole suUa notizia. avnt.a di qna)cho 

crimine o delitto rispotto ai quali poasa. essere utile unB. 
"iaila locale, ai tracferirà con tutta la pos:;ibile premura, 
assistito dal segretario, o da altro a.ssunto a farne le 
veci, por quanto eia possibile sol luogo d~l rento, onde 
accertarlo mediiwte processo verlil\le; sequestrerà tutti 
gli oggetti r.be potranno servire all'h1truzione; rarà le 
\'isite e perquitlizioni e.1 domicilio, allll dimora, o etl\bi­ 
lionenl<> dell'imputato. 
• Uli oggotti aequestrati saranno d•poati nell'ufficio 

cousolure, e se ne farà processo 'Tcrùale, che aarà sotto­ 
scritto dal con•ole o dal oegretario. 

(È approvato.) 
• Art. 97, Nel caso di ferita o di morte, il co11110lo lii 

farà a.e.siirt.ere da un ufficiale aanitario, il quale, previo 
giurainento, a. mente dell'articolo 76, vi11iterà le ferito 
od il cadavere e farà apposita relaiioae che, aottot;critta 
dal medesimo, dal con1ole e dal segretario, verrà inse­ 
rit.a nel procet1so verbale. • 
(È approvato.) 
• Art. 98. Il eoJ1B0le, por quanto sarà po1&ibile, in­ 

terrogherà i te•limoni sul luogo del reato, tanto a carico 
qua~to a difesa., sem& che siavi bisogno di ciWione. • 

(1': appronto.) - 
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e At1 .. 99. Potrà seconde la natura dci fatti accertati 
ordinare con suo decreto l'arresto dell'imputato secondo 
i modi usati nel paese ove ri .:cde. 

e L'imputato però non potrà essere messo in istato di 
arresto se non nei casi seguenti: 

. e 1° Di criwino; 
"" e 2° Di delitto portante pena dcl carcero, purchè l'in­ 
colpato non sia. iscritto come capo o coeie gerente di uno 
stabilimento commerciale. • 
(È apprcvato.} 
e Art. 100. Nel eneo di delitto potrs l'imputato in 

qualunque stato della causa. essere ammesso a libertà 
provvisoria con ordinanza del consolo, purché offra. cau­ 
zione di presentarsi ad ogni richiesta ed elegga domici­ 
lio nel luogo ove siede il tribunale consolare. 

e La somma della cauzione sarà fìssata dal eonsole, 
e So vi è parte civile, il console; nel fìesare la somma, 

avrk eaiaudio riguardo all'indennità presuuta. 
e L'imputato può per povertà easere dispensato dalla 

eaueione nei casi previsti dall'articolo 5 della legge del 
~3 iriugno 18"4. • 

(E approvato.) 
e Art. 101. Alle provvidcaze emanateenllc domando 

per libertà provvisoria potrà soltanto formare opposi· 
zione l'imputato, e lu. medesima sarà. portata avanti il 
tribunale consolare. • 

(E approvato.] 
e Art. 102. L'imputai-O è interrogai-O ogniqualvolta il 

console Io stimi conveniente per l'istruzione. 
e So è arrestato, l'interrogatorio deve farsi entro le 

ventlquettro ore. 
e Se è libero, viene 'Citato a comparire al giorno ed 

ora fi.sgata per decreto dal camole. 
e Gli viene fa.tta ostenaione dello scritturo od altri 

oggetti sequestrati, affinchè dichinri se li riconosce. • 
(È approvato.) 

· e Art. 103. I testimoni, se nazionnli, sono citati 
per eompurtre a giorno ed ora certa ; se stranieri ai 
O!lttorvcrà il disposto dell'articolo 73 'della presente 
legge. 

e Gli oggetti ineervieufi alla prova dcl reato sa· 
ranno loro presentati affinchè dichiarino se li ricono­ 
aconc: • 
(È approvato.) 
e Art. 104. Tanto ai testimoni quanto ai periti chia­ 

mati per l'ietruaiona eono applicabili gli articoli 73, 74, 
75, i6 e 77. • 
(È epprcvato.) 
•Art. 105. Saranno pure osservate le disposizioni de­ 

gli articoli 57, 61e65 ogniqualvolta occorra di inoltrare 
domande o di eseguire citazioni e eignifìcaeioni ai que­ 
relauti, denuncianti, testimoni, periti, imputati, fìde­ 
inasori, od altre persone. • 
(~;approvato.) 
e Art. 106. Compiuta l'istruzione, il Console riferirà 

la causi\ a.l tribunale consolare, perchll, a sacondti. dei 
fatti e delle prove, siano in Ca.mora di Consiglio pronun· 
ciati i provvedimenti d'i~truzione suppletiva, di tras· 

mif!.aione, ·di rinvio o di non luogo, accennati da.Ile leggi 
di procedura criminale. • 
(È approvai-O.) 
e Art. 107. Quan<lo si ti-atlerà di crimini e vi saranno 

aufficienti indiii di reità., la traeiuiseione degli atti sarà 
fatta all'avvocato fiscale generale preseo la Corte d'ap­ 
pollo di Genova. • - 
(~;approvato.) 
• Art. 108. Qnando earà pronunciata l'aceuea ed or­ 

dinato il rinvio e.vanti la Corte, l'avvocato fiscale gene- .. 
raie ne darà tosto avvit10 al ronROle per mez.zo del ~lini· 
stero, affinchù l'accnHato vcDga, se detènuto, tradotto 
nei regi SWti1 e sieno trnem<'Bsi i corpi di reato. • 
(È npprovato.) 
e Art.. 109. Nei giudizi istituiti Javanti al conaolo od 

al tribunnle consolo.re, il giorno dell'udienza verr~ fls .. 
aa.to per decreto del corutole, coll'intervallo di s.re giorni 
almeno fra. la oit~zione e 1.._ sentenza. se il conTeuuto ri· 
siederà. nel luogo in cui è !lt~bìlito il Conaolato. So non 
TI risiederà, il Jecreto fisserà il termine per la compa· 
riiione avuto riguardo alle distanze. • 
(È approvai-O.) 
e Art. 110. Il citato dùvrà compal'ire personalmente 

ogniqualvolta ei tratti di delitti punibili ool carcere. 
e Negli altri casi potrà comparire per mezzo di pro. 

curatore Kpeciale, salvochè il tribunale abbia ordinato 
il suo pert;Onalo intervento~ • 

(È approvato.) 
_e Art. 111. li console ha la poli1.ia dell'udiemA. 
e D11rante la. mfllesirua l'ingresso della sala BQ.rà. la· 

sciato libero ai nazionali iscritti nel rcgiatro consolare, 
eceettuati i casi in cui le leggi dello Stai-O yogliono o 
conRentono cho ai tengano le porte chiuse. • 

(~; ~1•proval-O.)" · 
• Art. 112. Bi proccdorà all'udienza nell'ordino ... 

guente: • 
e Fatta lettura dei processi verbali e dello rolazioni di 

visita e perizia, i testimoni di carico e di difesa. prest.6- 
ranno giuramento, e saranno sentiti: le oggezioni pro­ 
poste contro i medesimi saranno giudicate: sarà data 
lettura delle deposizioni sc1;tte di quei testimoni i quali 
o per la loro lontananza o per qualche a~tra legittima · 
cau~ non potnuino comparire; i testimoni renitenti 
potranno essere condanna.ti e costretti a comparire, 
,conformemente all'articolo 72. Sarà fatta ostensione a.i 
te•timoni ed allo parti di tutti gli "!(getti che potranno 
servire all'accusa eJ alla difesa; la parte civile sarà 
sentita; l'in1putato e la parte civilmente reapon.u.bile 
proporranno le loro difese; •ai:h permessa 1a replica alla 
parte civile, ma l'irnputato o il suo difensore avrà. eem· 
pre l'ultimo la parola; la aentRn;i;a. ea.rà. pronunciata im· 
mediat.amoute o rimeasa alla prima. udieni.a, che non 
potrà eaeere diffcritt\ oltre il teno giorno. 

e La sentenza farà menzione dell' osservanza delle 
dette form11lità; sarà. motivata., e nel caso di cond~nna 
vi saranno citati gli articoli della legge applicata, i 
quo.li articoli dovranno essere atati letti all'udienza, e 
trovani testualmente riferiti nella sentenza. 
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e Se l'impn~.tto b asaolto, viene immediatamente posto 
. in libertà o risolta IA cauzione. • 

(È approvato.) 
e Art. 118. Se all'udienza il tribunale riconoscerà che 

il fatto imputato abbia i caratteri di crimine, "stimerà 
che non occorrano ulteriori atti d'istruttoria, provve­ 
derà a termini 1legli articoli 106 e 107, ordinando ad ua 
tempo l'arresto dell'Imputato. 

e Se invece ravviserà la necessità di atti ulteriori, ri· 
metterà al console il compimento dei medesimi. • , ' 

(È approva; J.) • 
e Art. 114. Se il tribunale riconoscerà che il reato 

eostituisea una semplice contraveenaione, 
tuttavia sul medeaimo. • 
(È approvai-O.) 

pronunzierà 

e Art. 115. Le condanne contumaciali in materia cor­ 
rezionale e contravvenxìonale si avranno coane non av­ 
venute se il eoudannato vi avrà fatto opposiaioue per 
dicbiaraaione uell'uffìcio consolare enlro gli otto giorni 
'&uccessivi alla 1ignitica2ione dello. sentenze etessa, tatt.a 
a lui in persoa.r, od alla sua dimora reale, od al domi- 
cilio eletto, e qualora non si conosca la aua dimora, alla 
1ignifica~iont1 fatta, mediante affissione alla porta del 
Consolato. · 

e li tribunale potrà, avut<> riguardo alla distanza del· 
l'altima dimora, ed alla maggiore o minorefacilità delle 
comunicazioni, prorogare nella. 1tes1u\ sentenza. il ter­ 
mino utile per faro opposizione. • 
(È approvato.) 
e Art. 116. Nei giudizi per contravvenzioni, 18 vi 

sarà part.e civ.le, la cui domanda ecceda il valere di lire 
trecento, il console manderà allu. medesima di provve­ 
dersi in via civile, ed intanto statuir~ sulla contrae­ 
venzione. • 

(È approva!<>.) 
e Art. 117. Le eentenze dei consoli BOno inappella· 

bili, e contro òi e888 non ai dì. nemmeno ricorso in Ca.a- 
aazione. • 
(È approva!<>.) 
e Art. 118. L'appello dalle oent•nze proferite dal lri· 

banali conaol,,i &arà porta!<> avanti la Corte d'appello 
di Genova.• 

(È apprceato.) 
e Art. 119. Dallo sentenze contumaciali non potrà il 

condannato interpone appello, dovendo a questo prece­ 
dere sempre il giudicio di opposizione. • 

(È approveto.) • 
, Art. 120. La facoltà di appellare apparterrà: 
e 1 • Al condannato; 1 

e 2" Al Mini•tero pubblico presso la Corte di appello 
di Genova; 

e S• Alla parte civile ed all'Imputato pei soli danni 
od intereseì civili qo.ando la somma domandata ecceda 
le lire mille duecento, 

• L'appello sarà però a.mwessibiJe, quand'anche la 
BOmma proposte per i danni ed interet1si fosse minore di 
lire mille duec1 nto, ogni qualvolta 1iavi puro 11>pello 

• 

rola.tivatnl!nte all'azione pt!nale por parte del Minii;loro 
pubhliro o d•ll'iruputato. • 
(È approvato.) 
e .!rt.121. L'appello sar;, interposto por dichiarazione 

a farsi nella segreteria del tribunale consollU"'e che ha 
pronunciato la sentenza entro il terruino di giorni cin­ 
que dalla llJ.l& prolazione in presonu delle parli, o dei 
loro rappresentanti: qaall,;a la sente111.& sia stata pro­ 
nunciata. in assenza di R.lcuno di essi, il terlJline sarà di 
giornl dieci dalla notificazione fattane pcrsonalu1ente o 
a dirnora. > 

(È approvato.) 
•Art. 122. La dichiarazione d'appello ~arà BOtto­ 

ecritta dall'appellante o d,1 n1andatario epeeialc. • 
(È •pproval-0.) 
e Art. 123. Sol termine di giorni dieci snc<'essivi alla 

dichiarazion" di appollo si d•)Vrà deporre nt1lla. Begrote· 
ria conBOlare an rkorso c. :11enonte i r:llotivi di grnvu1ue, 
firmato com~ alJ'a1ticolo pror.cdcnto. 
• Il ricon;o conterrà inoltre !\•lezione dcl domicilio in 

Geno,·a e pùtrà anche contenere là' nomina. di un difon­ 
sore. • 
(~:approvo!<>.) 
e Art. 124. L'anocato fi'Calo generale pre<'10 la Corto 

d'appello di Genova interp Jrrà l'appello per mrzzo d'nnr. 
rappresentanza contenente i motivi di gravame al fine 
di ottenere dalla Corte stessa 1& citazione dcll'ianputato. 

• Copio della r~pprosent.o.nia e tlel docreto di cita­ 
zione do\"l'fUUlO easere notificate all'iruputa.to entro i 
lei mesi succeAlii\'i alla.1>rolazione della aentcn7.Q.. • 

(È •wrovato.) 
e Art. 125. Il ricorso àcll'imputato o }a rappresen­ 

tanza del ?tlinislero pubLlico saranno notiticaii alla 
parte civile, affinchd pos~, ao lo creda, jnlervenire nel 
giudizio: nol qual r.uo r.n elezione di don1ic11io jn 
Genova. 

• La parte civile, quando interpon~TQ. n.ppello pure ha 
lo s.t&1So obbligo quanto [l'.l'imput~to. • 
(f: appronto.) 
e Art. 12ò. Le citazioni e &il{nifica.zioat nel giudicio 

d'appelloK&rannoesclusivi'mente fatte al domicilio eletto 
e, in dif..;tto, aliti porta dtiila Corte. 

e Al oonJannato però t:he ai trovi in ca~core &&ranno 
ivi fatte le occorr~nti significazi(lnÌ ed intimaziuni. • 

(È approvai-O.) • 
e Art. 127. Qualora nel git11licio d'appello ai annn11i 

una aent.cnza pcrchò il fatt.o co!itituisc1 un crimine, la 
Corte delO}lheril un mcml ;·o per fare gli atti che si pre­ 
aent.oro.nJÌo ulteriormente nec:essari all'i::trutiono della 
causa, e la cau!ia verrà quindi riforta alla ~ono di 
accusa. • 
(È appro .. to.) 
e Art. 128. In ogni.ca.so di rinvio avanti il tribunale 

ptr il g:ucli2io, ee l'imputato già \rovaHi nei regi Stati 
od in viaggio per esservi tradotto, la cnnsa t>a.rà por­ 
tata avanti il tribunale di tien1'IV& 8(.-DZa norosiiiti\ di 
alcun altro provvedimento. • ~ 
(È approvato.) 

' 

' 



28! - 

SENATO DEL REGNO - S~:SSION~: DEL 185i-58 

e Art. 129. Ogni sentenza della Corte <li appello di 
Genovn o dei tribunali dello Ht.ato in caso di rinvio se­ 
condo l'articolo precedente portante condanna a pena 
corporale, aarà pubblicata alla porta dell'ufficio conso­ 
lare, nel cui distretto fu eou, .nesso il reato. • 

•AJ1ELI, relatore. Qui l'ufficio centralo propone un 
emendamento che il Millistero accetta, perché neees­ 
aario:_. · 

ra.:a10EtwTil. Dnnqne invece dell'articolo letto ai 
dirà: 

e Art. 12!). Ogni sentenza portante condanna a pena 
corporale proferita dalla Corte d'appello di Genova o 
dal tribunale in caso di rinvio, 1arà pubblicata alla 
porta dell'ufficio consolare nel cui distretto fu commesso 
il reato. • 

DE roaF.aTA, ,,.;ni&lro di gra.eia e giuatieia. L'emca­ 
damento è stato redatto d'accordo. 

rnr.NIPJ:"TE.,Chi epprovn l'articolo 129 con questo 
emendamento si alzi. 

(È approveto.) 
·e Art. 130. I tribunali consolari potranno applicare 

il disposto d-ll'articolo 729 ud Codice penale ai rei di 
più reati ed ai recidivi, purcbè non si tratti di reati 
dello stesso genere. > 
.(È approvato.) 
e Art. 181. I consoli e i tribunali consolari potranno 

pure, secondo le eircoetanee, nella alesa& sentenza. so­ 
stituire alla, pena dcl carrore o degli arresti quella 
della molta o dell'ammenda, e ciò indipendentemente 
dalle peno pecuniario che potessero essere inflitte colla 
eeeteure medesima. > 

(E approvato.) 
e Art. 1:\2. I consoli trasmetteranno entro nn mese 

al ministro degli atTari esteri copia d'ogni sentenza pro­ 
fert.R. in materia penale, 1.\ d ! essi che dai tribunali con .. 
solari per esecro ooruognata all'avvocato fiscale gene­ 
rale di Uenova. 
· e Trasmeltemnno altrefù ogni sei mesi uno atato 
dello pene pecuniarie, il cui prodotto 1'intender8. per 
intiero devoluto all'erario. ,. 

(È apprcvato.] 
e Art. 1a3. Ognt eapitai,o di bastimento nazionale 

diretto ad nno dci porti dello Stato, il quale ricusi dì 
ottemperare alle richieste del eonsole poi trasporto da 
farsi & mente della presente legge di nn condannato o 
di 1111 imputato, e dei corpi di reato od alt.ci oggetti no .. 
eessar! alla procedura, incorrerà in una multa non 
maggiore di lire mille da pronunciarsi dal console steaso, 
salvo appello alla Corte di Genova. . 
• n capitano potrà inoltre .... re, con decreto del mi: 

nistro della marina, interdetto dal comando di qualnn­ 
que bastimento portante bandiera nazionale, per ua. 
tempo non minore di tre mesi nè maggiore di un anno." 
c'I capitani non saranno tenuti a ricevere a bordo 

imputati o coadanuntlia-numerc super.ere alla quinta 
parte dell'equipaggio dolio loro navi. • 

(È approvato.) 
•Art. 1~4 .. Le spcee di giu•tizia pcn>le occorrenti 

nei plieai dove si esercita la giurisdizione sara.nno anti­ 
cipate dallo Stato. Cosi pure le indennità dovute ai ca­ 
pitani pei trasporti di cui all'articolo precedente, od ai 
consoli pel mantenimento degli arr13stati aalvo il rim• 
bor&O dai condannati, saranno pagate appena aegu\to 
l'approdo e la COD:iegna nei regi Stati, secondo le norme 
da atabilirai nel regolamento. 

(E approvato.) 
e Art. 185. I delega.ti consolari inf\1rmeranno i eon- 

1oli da. cui dipendono di ogni roato con11ues&0·nel Joro 
circon<le.rio, ov\·oro a bordo di un legno nazionale mer· 
cantilo in corso di viaggio; riceveranno pnra le de­ 
nuncin e la querele, a le trumetteranno al rispettivo 
console. 

e E!jtendennno in ogni caso i proce!Si Yerba1i; ae­ 
queetreranoo gli oggetti che potranno serTiro all'istm­ 
zione, e riceveranno a titolo di semplii.:o notizia le di· 
chiaraziani dci ~&timoni e di qualunque individuo in 
istato d'a.rre1d.o. 

, e Tuttavia. non potranno procedere a•l !lrresti perso• 
na1i od a viHite e perquisizioni nel domicilio, nella di .. 
mora o nol1o stabilimento degli incolpati se non ill caso 
di llagrante reato e in Tirtù d'noa delegl\Zione speciale 
del console. • 

(E appronto.) 
• Art. 136. Colla presente legge nulla è innovatori­ 

guardo ai rogolament.i di polizia ed alle misure di sicu­ 
rezza che, seconda le circostanze, po88&JlO i consoli fare 
e prescrivere nei limiti dei trattati e degli usi Tigenti 
nei paesi di loro residenza. » · 
(È approvato.) 
Siccome nella. aozione quarta che Tiene al presente in 

di.r:JCD88ione vi ba on articolo aggiunto dall'ufficio oen. 
tni.le il quale potrebbe sollevare delle questioni ed im­ 
pedire che oggi il progetto si abbia un voto definitivo, 
domanderò al Senato ae creda di rimandare la aeduta a 
lnned\ o a marted\, 
Molle t>OCi. A lune<!\ I & luned\ I 
••1.,noo:H11. Io prego adunque il Senato di trovarsi 

lnnedl alle ore due preciee, e ociolgo l'arlunanza. 

La aednta è levata alle ore 5 t 14. 
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